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PREMESSA 
Preso atto delle disposizioni contenute nel CCNL 2019-2021 del 16 novembre 2022, il presente 
Contratto Collettivo Decentrato Integrativo 2024 (di seguito CCDI 2024) intende richiamare la pre-
intesa contenente le tematiche che sono state oggetto di contrattazione nel 2024, sottoscritta il 
4.12.2024 e la conseguente ipotesi di CCDI 2024 sottoscritta il 18.12.2024, integrandosi con gli 
aspetti contrattuali già definiti nelle precedenti annualità in sede sindacale e con i provvedimenti di 
natura gestionale assunti dall’Azienda . Si dà atto, inoltre, della dichiarazione congiunta sottoscritta 
il 20.11.2024 relativamente ai punti che saranno oggetto di contrattazione nella successiva 
annualità. 
In relazione a quanto sopra si espongono gli articoli interessati dalla contrattazione decentrata e sui 
quali le parti hanno raggiunto l’accordo. 

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO I – Disposizioni Generali

Art. 1 – Quadro normativo e contrattuale

1. Il  presente contratto collettivo decentrato integrativo (da ora solo CCDI) si inserisce nel 
contesto normativo e contrattuale di seguito sinteticamente indicato. Esso va interpretato in 
modo coordinato, prendendo a prioritario riferimento i principi fondamentali, nonché le 
disposizioni imperative recate dalle norme di legge, l’autonomia regolamentare riconosciuta 
all’ente, le clausole contenute nei CCNL del comparto Funzioni locali vigenti, nella misura in cui 
risultano compatibili e/o richiamate dalle fonti legislative o regolamentari:

a) Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del comparto Funzioni 
locali triennio 2019/2021, sottoscritto in data 16 novembre 2022 (da ora solo CCNL 2019-
2021);

b) Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del comparto Funzioni 
locali triennio 2016/2018, sottoscritto in data 21 maggio 2018 (da ora solo CCNL-2018);

c) d.lgs. 165/2001 “Testo Unico sul Pubblico Impiego”, in particolare per quanto previsto agli 
artt. 2 comma 2, 5, 7 comma 5, 40 commi 1, 3-bis e 3-quinquies, 45 commi 3 e 4;

d) d.lgs. 150/2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”, in particolare artt. 16, 23 e 31 e successive modificazioni ed 
integrazioni;

e) il d.lgs. 25 maggio 2017, n. 75, recante “Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed 
e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

f) Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, adottato – da ultimo - con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 25 del 03.11.2022;

g) Il vigente Regolamento contenente i criteri per la definizione, misurazione e valutazione 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000817465ART40
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000817465ART41
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000817465ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000817465ART0
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delle performance, approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 9 del 
06.06.2019;

h) I CCNL comparto Regioni-Autonomie Locali sottoscritti in data 06.07.1995, 13.05.1996, 
31.03.1999, 01.04.1999, 14.09.2000, 22.01.2004, 09.05.2006, 11.04.2008, 31.07.2009, 
per la parti ancora applicabili.

Art. 2 – Ambito di applicazione, durata, decorrenza, disciplina transitoria

1. Il presente CCDI si applica a tutti i lavoratori in servizio presso l’ente, di qualifica non 
dirigenziale, a tempo indeterminato ed a tempo determinato - ivi compreso il personale 
comandato o distaccato o utilizzato congiuntamente a tempo parziale - con contratto di 
formazione e lavoro. Il presente contratto si applica, altresì, al personale in servizio addetto alle 
attività di informazione e di comunicazione istituzionale degli enti;

2. Esso avrà vigenza dalla data di stipula e sino al 31 dicembre 2026;
3. I criteri di ripartizione, espressi in termini percentuali o in valori assoluti, delle risorse 

disponibili per la contrattazione integrativa di cui all’art. 80, comma 1, del CCNL 2019-2021 
tra le diverse modalità di utilizzo, potranno essere negoziati con cadenza annuale, con apposito 
contratto tra le parti. In tali eventuali contratti annuali sarà possibile anche modificare i criteri 
previsti nel presente contratto integrativo e gli stessi decorreranno solo dalla stipula del nuovo 
contratto. Al fine di garantire la piena funzionalità dei servizi e la puntuale applicazione degli 
istituti contrattuali, la sessione negoziale, di cui al presente comma, va avviata entro il primo 
quadrimestre dell’anno di riferimento, compatibilmente con i tempi di adozione degli 
strumenti di programmazione e di rendicontazione. Nell’ambito di tale sessione negoziale, l’ente 
fornisce una informativa sui dati relativi alla costituzione del fondo di cui all’art. 79 (Fondo risorse 
decentrate: costituzione), del CCNL 2019-2021.

4. Il presente contratto conserva, in ogni caso, la sua efficacia fino alla stipulazione del successivo. 
Nel caso in cui intervengano contrastanti norme di legge o di contratto nazionale le relative 
clausole non si potranno più applicare.

Art. 3 – Verifiche dell’attuazione del contratto

1. Le parti convengono che, con cadenza almeno annuale, verrà verificato lo stato di attuazione 
del presente contratto, mediante incontro tra le parti firmatarie, appositamente convocate dal 
presidente della delegazione trattante di parte pubblica; tale incontro non comporta 
necessariamente la stipula di un contratto integrativo. Se l’incontro non avviene, si procederà 
con l’ultrattività del CCI sottoscritto come previsto dall’art. 8 del CCNL 16/11/2022.

2. La delegazione trattante di parte sindacale potrà richiedere altri incontri mediante richiesta 
unitaria, scritta e motivata, da trasmettere all’amministrazione. Il presidente della delegazione 
trattante di parte pubblica convocherà la riunione entro dieci giorni dalla ricezione della 
richiesta.

Art. 4 – Interpretazione autentica dei contratti decentrati
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1. Nel caso insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, le delegazioni 
trattanti si incontrano per definire consensualmente il significato delle clausole controverse, 
come organo di interpretazione autentica;

2. L’iniziativa può anche essere unilaterale; nel qual caso la richiesta di convocazione delle 
delegazioni deve contenere una breve descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si 
basa la contestazione. La riunione si terrà in tempi congrui, di norma con convocazione entro 
dieci giorni lavorativi dalla richiesta avanzata;

3. L’eventuale accordo di interpretazione è soggetto alla stessa procedura di stipulazione del 
presente contratto e sostituisce la clausola controversa con efficacia retroattiva alla data di 
vigenza dello stesso. L’accordo di interpretazione autentica ha effetto sulle eventuali 
controversie individuali in corso, aventi ad oggetto le materie regolate dall’accordo, solo con il 
consenso delle parti interessate.

TITOLO II – TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE

CAPO I – Risorse e Premialità

Art. 5 – Quantificazione delle risorse

1. La quantificazione annuale delle risorse (costituzione del fondo) destinate all’incentivazione del 
merito, allo sviluppo delle risorse umane, al miglioramento dei servizi, alla qualità della 
prestazione ed alla performance nonché ad altri istituti economici previsti nel presente CCI, è 
di esclusiva competenza dell’azienda e sarà effettuata in conformità e nel rispetto dei vincoli e 
limiti imposti dalle norme in vigore (ad esempio: art. 23, comma 2, d.lgs. 75/2017 e art. 79, 
comma 6, CCNL 2019-2021) o altri che potrebbero aggiungersi nel corso di validità del presente 
contratto, tenuto conto delle interpretazioni giurisprudenziali consolidate nel tempo nonché di 
eventuali direttive ed indirizzi in merito, adottati dall’amministrazione;

2. In sede di prima applicazione del presente CCI, per l’anno 2024, si dà atto che la costituzione 
del fondo delle risorse decentrate è stata effettuata con determinazione direttoriale n. 340 del 
04.12.2024, secondo le direttive emanate dall’Assemblea Consortile e dalle disponibilità di 
bilancio. La determinazione è stata già comunicata ai soggetti sindacali di cui all’art. 7, comma 
2, del CCNL 16/11/2022.

Art. 6 – Istituti contrattuali

1. Conformemente alla normativa vigente (articolo 80, comma 2, CCNL 2019-2021) ed ai 
Regolamenti adottati, nel triennio di riferimento - fatte salve successive modifiche e/o 
integrazioni - è possibile erogare al personale dipendente, i seguenti incentivi economici:

a) premi correlati alla performance organizzativa;
b) premi correlati alla performance individuale, compreso il premio individuale di cui all’art. 81, 

del CCNL 2019-2021;
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c) compensi per lavoro straordinario prestato anche ai sensi, ex art. 24, comma 1, del Ccnl 
14.09.2000; 

d) indennità condizioni di lavoro, di cui all’art. 70-bis, CCNL-2018 e articolo 84-bis, CCNL 2019-
2021;

e) indennità per specifiche responsabilità, secondo la disciplina di cui all’art 84, del CCNL 
2019-2021;

f) compensi previsti da disposizioni di legge, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse di 
cui all’art. 67, comma 3 lettera c) del CCNL- 2018 ivi compresi i compensi di cui all’art. 70-
ter del medesimo CCNL, come confermati dall’articolo 79, comma 2, lettera a) del CCNL 
2019-2021;

g) differenziali stipendiali, a seguito di progressione economica all’interno delle aree, finanziati 
con risorse stabili, sulla base di quanto stabilito dall’art. 14 del CCNL 2019-2021 e dai criteri 
presenti nell’allegato A del presente CCI. 

CAPO II – Criteri generali per la ripartizione e destinazione delle risorse 

Art. 7 – Criteri generali per la ripartizione e destinazione delle risorse finanziarie

1. Le risorse finanziarie annualmente calcolate (come da CCNL 2019-2021 e norme vigenti) e 
disponibili (a costituire il “fondo risorse decentrate”) sono ripartite, ai fini dell’applicazione degli 
istituti di cui al precedente art. 6, secondo i seguenti criteri generali:

a) corrispondenza al fabbisogno di salario accessorio rilevato nell’ente sulla base dell’analisi 
dei servizi erogati, delle relative caratteristiche quantitative e qualitative nonché in 
relazione agli obiettivi di gestione e di performance predeterminati dagli organi di 
governo;

b) riferimento al numero ed alle professionalità delle risorse umane disponibili;
c) necessità di implementazione e valorizzazione delle competenze e professionalità dei 

dipendenti, anche al fine di ottimizzare e razionalizzare i processi decisionali;
d) rispondenza a particolari condizioni di erogazione di determinati servizi.

2. Secondo quanto previsto negli strumenti regolamentari adottati, per competenza, dagli organi 
di governo dell’azienda, vengono confermati i seguenti principi fondamentali, come da 
precedenti contratti integrativi;

a) i sistemi incentivanti la performance e la qualità della prestazione lavorativa sono 
informati ai principi di pubblicità, selettività, effettiva differenziazione delle valutazioni e 
dei premi;

b) le risorse - attraverso gli strumenti del sistema di misurazione e valutazione delle 
performance organizzativa ed individuale - sono distribuite secondo logiche 
meritocratiche e di valorizzazione dei dipendenti che conseguono le migliori 
performance;

c) la premialità è sempre da ricondursi ad effettive e misurate situazioni in cui – dalla 
prestazione lavorativa del dipendente – discende un concreto vantaggio per 
l’amministrazione, in termini di valore aggiunto conseguito alle proprie funzioni 
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istituzionali ed erogative, nonché al miglioramento quali-quantitativo 
dell’organizzazione, dei servizi e delle funzioni;

d) il sistema premiale non può prescindere dalla corretta impostazione e gestione del ciclo 
della performance, ovvero del percorso che segna le seguenti fasi essenziali:
- programmazione/pianificazione strategica da parte dell’azienda;
- programmazione operativa e gestionale; 
- definizione dei piani di lavoro individuali e/o progetti specifici in logica di 

partecipazione e condivisione; 
- predeterminazione e conoscenza degli obiettivi/risultati attesi e del correlato sistema 

di valutazione; 
- monitoraggio e confronto periodico; 
- verifica degli obiettivi e risultati conseguiti; 
- controlli e validazione sui risultati; 
- conseguente misurazione e valutazione della performance individuale; 
- esame dei giudizi in contradditorio;

e) la performance individuale è rilevata ed apprezzata in ragione delle seguenti 
componenti: raggiungimento degli obiettivi assegnati ed analisi dei risultati conseguiti, 
qualità della prestazione e comportamento professionale;

f) il sistema di misurazione e valutazione della performance è unico e si applica a tutti gli 
istituti incentivanti che lo richiedono a proprio fondamento.

Art. 8 - Criteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa, anno 2024 e 
successivi 

art. 7, comma 4, lett. a) Ccnl 16/11/2022

1. In attuazione dell’articolo 7, comma 4, lettera a) del CCNL 2019-2021 e degli articoli 79 e 80 del 
medesimo CCNL, le parti concordano quanto segue: 
Per l’anno 2024, le risorse disponibili per la contrattazione integrativa, desunte dalla 
determinazione di costituzione n.340 del 04.12.2024, ammontano a euro 122.313,32, al netto 
delle risorse necessarie per corrispondere:

a)  I differenziali di progressione economica al personale beneficiario delle stesse in anni 
precedenti di cui all’art. 78,  comma 3, lettera b) CCNL 2019-2021 pari ad euro 
24.507,89;

b)  quote dell’indennità di comparto, di cui all’art. 33, comma 4, lettere b) e c), del 
CCNL del 22 gennaio 2004 pari ad euro 2.253,60;

2. Tali risorse, calcolate secondo le indicazioni contenute nell’articolo 79, comma 6, del CCNL 
2019-2021, vengono ripartite tra gli istituti di cui all’articolo 80, comma 2, del medesimo CCNL, 
in valori assoluti, come di seguito riportato (compatibili con il valore del fondo decentrato 
stimato pari ad euro 177.084,41 e impegnato da Preventivo 2024 approvato in data 04.06.24, 
aggiornate con il personale previsto in forza al 31.12.2024 come rilevato dai valori contabili del 
costo del personale ad ottobre 2024 e previsioni di personale al 31.12.24 in forza sulla dotazione 
organica approvata) al netto dell’ulteriore quota prevista per l’assegnazione di differenziali 
stipendiali (PEO) a partire dal 01.01.2024 pari ad euro 25.150,00:
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NUM. ISTITUTO RIF. NORMATIVO IMPORTO

1.
Performance organizzativa 
ed individuale, comprensiva 
del premio individuale

Artt. 80 e 81                         51.087,34 

2. Indennità condizioni lavoro Art. 70-bis CCNL-2018 e 
84-bis, CCNL 2019-2021                           10.564,83 

3. Indennità per specifiche 
responsabilità Art. 84                         60.661,15 

TOTALE                       122.313,32 

Per gli anni successivi al 2024, gli importi di cui sopra verranno adeguati con cadenza annuale, in 
sede di contrattazione decentrata, secondo la previsione dell’articolo 8, comma 1, del CCNL 2019-
2021 in funzione delle risorse necessarie a corrispondere i trattamenti economici fissi a carico delle 
risorse stabili del fondo.
3. A livello generale si stabilisce che le somme sopra riportate costituiscono la spesa massima 

possibile per ciascun istituto nell’anno di riferimento. 
Maggiori spese dovute a Indennità di condizione lavoro e per specifiche responsabilità 
comporteranno un’automatica riduzione delle somme a disposizione della performance individuale 
del medesimo anno.
Minori spese per le varie indennità dovute a minor presenza, part-time o altre prestazioni ridotte 
comporteranno un incremento automatico delle somme a disposizione della performance 
individuale del medesimo anno.
I valori soprariportati in tabella corrispondo ad una proiezione per l’anno 2024 delle voci 
economiche degli istituti accessori come da rilevazioni al 31.10.24.

CAPO III – Progressione economica all’interno delle aree 
(articoli 14, 92, 96, 102 e 106 CCNL 2019-2021)
art. 7, comma 4, lett. c) Ccnl 16/11/2022

Art. 9 – Criteri generali

1. L’istituto della progressione economica all’interno dell’area di appartenenza del dipendente si 
realizza mediante acquisizione, in sequenza, dopo il trattamento tabellare di uno o più 
“differenziali stipendiali”, di pari importo, da intendersi come incrementi stabili dello stipendio. 
La misura annua lorda di ciascun “differenziale stipendiale”, da corrispondersi mensilmente 
per tredici mensilità, è individuata, distintamente per ciascuna area e sezione del sistema 
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di classificazione, nella Tabella “A” del CCNL 2019-2021, con le seguenti integrazioni derivanti 
dall’applicazione del Titolo IX (Sezioni speciali) del medesimo CCNL:

NUM. PROFILO PROFESSIONALE RIF.
NORMATIVO 

CCNL 2019-2021 

INCREMENTO DEL 
DIFFERENZIALE 

STIPENDIALE - Euro
1. Personale iscritto a ordini o albi 

professionali Area dei Funzionari ed EQ
Art. 102 200

Gli importi vengono pertanto definiti dalla seguente tabella:

Area operatori esperti Importo ogni differenziale 
stipendiale: euro 650

Numero 
massimo: 5

Area istruttori Importo ogni differenziale 
stipendiale: euro 750

Numero 
massimo: 5

Area funzionari/elevate 
qualificazioni

Importo ogni differenziale 
stipendiale: euro 1600

Numero 
massimo: 6

Area funzionari/elevate 
qualificazioni iscritti ad albi 
professionali

Importo ogni differenziale 
stipendiale: euro 1.800

Numero 
massimo: 6

2. La progressione economica viene attribuita a decorrere dal 1° gennaio dell’anno di 
sottoscrizione (anno 2024) definitiva della sezione negoziale annuale, nel limite delle risorse 
stabili effettivamente disponibili (art. 14, comma 3, CCNL 2019-2021), secondo le procedure 
stabilite nell’allegato “A” al presente CCDI, che ne forma parte integrante e sostanziale;

3. In via prioritaria, le progressioni economiche all’interno delle aree vengono finanziate con i 
risparmi delle progressioni economiche e dei “differenziali stipendiali” del personale cessato a 
qualsiasi titolo.

4. Le somme eventualmente non utilizzate nell’anno e quindi avanzate vengono destinate ad 
aumentare la performance individuale nel medesimo anno.

CAPO IV – Fattispecie, criteri, valori e procedure per individuare e corrispondere i compensi relativi 
alle indennità

Come da dichiarazione congiunta, le condizioni di attività lavorativa per l’erogazione dei compensi 
accessori, indennità e le altre voci della contrattazione integrativa, verranno trattate nei primi mesi 
dell’anno 2025.
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CAPO V – ALTRI ISTITUTI CONTRATTABILI

Art. 10 clausola di rinvio  
Per quanto riguarda il presente contratto le parti verificheranno le effettive ricadute nel primo anno 
di applicazione e per quanto riguarda gli istituti di welfare contrattuale, salute e sicurezza sul lavoro 
ed innovazioni tecnologiche, fermo restando gli accordi e le disposizioni in essere, si impegnano a 
verificare anche alla luce del prossimo rinnovo contrattuale le modifiche e le integrazioni. 
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Allegato “A” al CCDI 2024/2026

DEFINIZIONE DELLE PROCEDURE PER LE PROGRESSIONI ALL’INTERNO DELLE AREE
(art. 14 CCNL 2019-2021 e art. 9 CCI)

1. Sulla base delle risorse aggiuntive stanziate per le progressioni economiche, in sede di 
contrattazione per l’utilizzo delle risorse, con prelevamento dalle risorse di cui all’art. 79, 
comma 1, del CCNL 2019-2021, vengono avviate le procedure previste dall’art. 14 del medesimo 
CCNL, finalizzate a compensare i “differenziali stipendiali” di pari importo, da intendersi come 
incrementi stabili dello stipendio, come riportati nella Tabella “A” del CCNL 2019-2021;

2. L’attribuzione dei “differenziali stipendiali”, che si configura come progressione economica 
all’interno dell’area, ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis, del d.lgs. n. 165/2001 e non determina 
l’attribuzione di mansioni superiori, avviene mediante procedura selettiva di area, attivabile 
annualmente;

3. possono partecipare alla procedura selettiva annuale i lavoratori che negli ultimi tre anni non 
abbiano beneficiato di alcuna progressione economica; ai fini della verifica del predetto requisito 
si tiene conto delle date di decorrenza delle progressioni economiche effettuate;

4. solo esclusi dalla procedura i dipendenti che negli ultimi due anni, siano stati oggetto di 
provvedimenti disciplinari superiori alla multa; qualora il procedimento disciplinare sia in corso 
si applica il comma 2, lettera a), ultimo periodo dell’art. 14 del CCNL 2019-2021;

5. il numero di “differenziali stipendiali” attribuibili nell’anno per ciascuna area viene definito in 
sede di contrattazione integrativa, in coerenza con le risorse previste per la copertura 
finanziaria aventi caratteristiche di certezza, stabilità e continuità nel fondo risorse decentrate;
secondo quanto indicato dalla Ragioneria Generale dello Stato (che ne monitora il rispetto 
anche nel Conto annuale), nonché dall'Aran, come criterio applicativo della norma dell'art. 23 
del d.lgs. 150/2009, che impone com'è noto selettività delle procedure, il numero di 
progressioni orizzontali economiche (PEO) per aree di inquadramento contrattuale sarà pari al 
50% dei dipendenti che hanno concorso alle PEO su base annua.1

6. la progressione economica viene attribuita a decorrere dal 1° gennaio dell’anno di sottoscrizione 
definitiva del contratto;

7. l’esito della procedura selettiva ha vigenza per il solo anno per il quale sia stata prevista 
l’attribuzione della progressione economica;

8. sulla base del numero complessivo di progressioni stabilite, per ogni area, in sede di delegazione 
trattante, il Direttore, definisce i differenziali stipendiali attribuibili per ogni area del settore, al 
fine di evitare le penalizzazioni che possono derivare ai singoli dipendenti a seguito di un non 
uniforme criterio di valutazione da parte dei singoli EQ;

9. le graduatorie, una per ciascuna area di inquadramento, vengono predisposte dall’Ufficio del 
Personale (per tutti i settori e per tutte le aree), sulla base delle istanze presentate dai 
dipendenti in esito ad apposito avviso emanato dall’ente e pubblicato sul sito aziendale per 
almeno 15 (quindici) giorni;

1 Ragioneria Generale dello Stato,  Circolare del 28 giugno 2021, n. 18  - istruzioni per l’acquisizione nel sistema informativo SICO 
dei dati di organico e di spesa del personale dipendente dalle pubbliche amministrazioni per l’anno 2020 (conto annuale) - Sezione 
PEO – “Progressioni economiche orizzontali a valere sul Fondo dell’anno di rilevazione”pag.169.
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10. le graduatorie di cui al comma 9 vengono composte sulla base dei criteri riportati nella tabella 
“1” riportata in fondo al presente allegato;

11. Le singole graduatorie vengono portate a conoscenza dei dipendenti interessati (consegna per 
email istituzionale) da parte dell’Ufficio Personale e diventano definitive dopo dieci giorni dalla 
loro comunicazione. Gli interessati possono presentare istanza di riesame del proprio 
punteggio, mediante istanza scritta da presentare al Direttore, entro detto termine (10 gg). 
Trascorso tale periodo, il Direttore, esaminata l’istanza e verificati i relativi punteggi, provvede 
alla conferma o alla modifica della graduatoria, rendendola definitiva;

12. Per l’anno 2024 si prevedono le seguenti progressioni economiche all’interno di ciascuna area:

AREA PROGRESSIONI 
NUMERO

COSTO 
UNITARIO

COSTO 
COMPLESSIVO

NOTE

Operatori esperti 1 650 650

Istruttori 2 750 1.500

Funzionari e EQ 13 1.600 20.800

Funzionari e EQ iscritti 
ad albo 11 200 2.200

COSTO COMPLESSIVO                                                              EURO     25.150*

*Il costo complessivo può subire delle variazioni in diminuzione per posizioni a tempo parziale.

Tabella “1” – Criteri contrattati per la definizione delle graduatorie
- art. 14, comma 2, lettere a), b), c) e d) e art. 7, comma 4, lettera c) CCNL 2019-2021

CRITERIO
Lettera d)

PUNTEGGIO
MASSIMO

SPECIFICHE

VALUTAZIONE:
Media delle ultime tre valutazioni individuali 
annuali conseguite o comunque le ultime tre 
valutazioni disponibili in ordine cronologico, 
qualora non sia stato possibile effettuare la 
valutazione a causa di assenza dal servizio in 
relazione ad una delle annualità

60

ESPERIENZA PROFESSIONALE
Esperienza professionale maturata nel medesimo 
profilo od equivalente, con o senza soluzione di 
continuità, anche a tempo determinato o a 
tempo parziale, nella stessa o altra 
amministrazione del comparto Funzioni locali 
nonché, nel medesimo o corrispondente profilo, 
presso altre amministrazioni di comparti diversi

40

Negli ultimi 10 anni per 
ogni anno di servizio 
attribuzione di 4 punti da 
riparametrare ai giorni di 
assunzione presso 
A.S.S.E.MI., o tramite 
mobilità, fino ad un 
massimo di 40 punti.
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CRITERI IN CASO DI PARITÀ DI PUNTEGGIO

Ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettere g) e art. 7, comma 4, lettera c), CCNL 2019-2021, le parti 
concordano che a parità di punteggio, riferito alla graduatoria di ciascuna area e di ciascun settore, 
si applicano, nell’ordine, i seguenti criteri di priorità:

1. Dipendente, con nucleo famigliare monoreddito, con il più alto numero di figli minori a 
carico;

2. Dipendente, con il più alto numero di figli minori a carico;
3. Dipendente con più anni di servizio nei ruoli della pubblica amministrazione;
4. Dipendente più anziano di età.

Clausola di rinvio
Le parti si riservano di verificare annualmente la tenuta dei criteri definiti nella presente procedura. 
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